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Bari, 28/02/2017
Al sig. Presidente del Consiglio
Della Regione Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Accreditamento Enti di Formazione. Verifiche e controlli. 
Premesso che
· Con la Deliberazione di Giunta Regionale n.1560, pubblicata nel B.U.R. Puglia n.125 del 20/08/2012, si approvavano le “Linee guida per l’accreditamento degli Organismi formativi”, integrando quanto stabilito dalle precedenti Delibere di n.195, 598, 1105 e 1560 dello stesso anno;
· In base a queste, un Ente di Formazione privato, deve possedere all’atto dell’iscrizione determinati requisiti logistici strutturali ed organizzativi atti a garantire la competenza dell’Organismo di Formazione e la gestione trasparente dei percorsi formativi da esso attivati;
· I requisiti più stringenti attengono all’organizzazione degli stessi Enti di Formazione, perché stabiliscono la presenza di specifiche professionalità nell’organigramma, ossia un Responsabile della direzione e uno del processo gestionale economico-amministrativo;
· A questi si aggiungono altre figure professionali, che devono supportare l’apparato dell’Organismo di Formazione e per i quali vanno garantiti i livelli minimi retributivi e previdenziali previsti dai vigenti CCNL del settore.
Considerato che
· Da più parti si segnalano delle irregolarità commesse da alcuni Enti di Formazione, che sospendono i contratti delle figure specialistiche suindicate nei periodi di inattività, riattivandoli poi alla ripresa delle attività o al momento di presentazione delle domande di ammissione ad alcuni bandi;
· Nelle già richiamate Linee Guida, si specifica che la mancata erogazione del trattamenti retributivi previsti dal CCNL di settore comporta la totale applicazione della legge regionale 28/2006, il cui articolo 1 prevede la sospensione dell’erogazione dei benefici, in precedenza accordati dalla stessa Regione qualora il datore di lavoro sia inottemperante agli obblighi retributivi e previdenziali sanciti dalla normativa vigente e dai CCNL di settore;
· Per le attività cosiddette autofinanziate, molti Enti di Formazione non accreditati, hanno la possibilità di accedere alle misure e agli aiuti previsti per gli Organismi accreditati, che diversamente dai primi sostengono però dei costi gestionali maggiori per via della struttura amministrativa, imposta dalla normativa regionale vigente.
Tutto ciò premesso e considerato, il Sottoscritto Consigliere regionale
INTERROGA
Il Presidente della Giunta e l’Assessore competente per sapere:
· Se il Governo regionale è a conoscenza delle irregolarità compiute da taluni Organismi di Formazione nella sospensione dei contratti per il personale dirigente;
· Se per tali anomalie sono state attivate le procedura di verifica da parte degli Uffici regionali competenti e se alle eventuali incongruenze riscontrate sono comminate le rigorose sanzioni previste dalla l.r. 28/2006; ovvero se non ritenga opportuno rivedere la normativa per alleggerire gli oneri in capo agli enti accreditati;
· Se in merito alle attività autofinanziate, la Regione non ritenga più opportuna l’esclusione dai benefici regionali quegli Enti non accreditati, ripristinando un trattamento più equo nei confronti degli Organismi iscritti nell’apposito Elenco regionale.
MARMO 
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